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Omaggio a Torino 
“capitale” italiana del Liberty 

La mostra ART NOUVEAU. IL TRIONFO DELLA BELLEZZA si apre con un prologo, un omaggio alla città di 
Torino, che dopo la grande stagione del Barocco, tra Otto e Novecento si pone come “capitale” italiana del 
Liberty. 
 
Nella prima grande sala della Paggeria juvarriana, una installazione di fotografie appositamente realizzate da 
Pino Dell’Aquila (1948) raffigura 11 capolavori Liberty della città per ricordare la grande stagione di 
espansione della città che si rivestì di questo nuovo stile.  
Una cartina inoltra identifica i 100 edifici disseminati in città. 
 
Tra Ottocento e Novecento Torino orienta le nuove ricerche artistiche ai linguaggi provenienti da Inghilterra, 
Belgio e soprattutto Francia, basate su produzioni di manufatti d’arte applicata, ponendosi all’avanguardia in 
Italia nella rielaborazione del nuovo stile che trionfava in Europa, l’Art Nouveau.  
Il Liberty, come viene anche chiamato in Italia, rispondeva alle esigenze della borghesia cittadina torinese, 
promuovendo, attraverso nuove committenze, una “nuova architettura” firmata da importanti figure del 
panorama intellettuale non solo locale. La crescita della città e i nuovi quartieri di espansione urbana 
permettevano ad architetti, artisti e professionisti di confrontarsi liberamente con i nuovi stilemi 
destreggiandosi in moderne iconografie zoomorfe declinate su elementi naturali (fiori, frutti, draghi) sommate 
a ricercate sperimentazioni formali e materiche (vetro, litocemento, ferro) dalla inesauribile ricchezza 
d’ornati. 
Il contagio culturale di Torino, anticipato dall’eclettismo dell’Esposizione del 1898, confermato con 
l’Esposizione Internazionale d’Arte Decorativa Italiana del 1902 e tramontato con quella del 1911, si 
trasmetteva in ogni aspetto compositivo: dall’architettura alle arti visive, dall’editoria alle arti decorative fino 
ad arrivare all’appena nata cinematografia. 
Una parentesi breve, ma alquanto intesa, che portò Torino ad assumere la nomina di “capitale” italiana del 
Liberty, conservando tutt’oggi alcune tra le più belle e significative testimonianze d’eccellenza di questa “ARS 
NOVA”. 
 
Gli 11 capolavori del LIBERTY torinese nelle fotografie di Pino Dell’Aquila: 
 

 Galleria Subalpina (piazza Castello). Pietro Carrera, 1874    

 Fontana dei dodici mesi (viale Matteo Maria Boiardo). Carlo Ceppi, 1898    

 Casa Pasquetti (via Bezzecca, 12). Quinto Grupallo, 1905                  

 Villino residenziale (via Pasquale Stanislao Mancini, 22). Pietro Betta, 1909                

 Villaggio Leumann (corso Francia 345, Collegno-To). Pietro Fenoglio, 1875-1907            

 Villino Raby, (corso Francia, 8). Pietro Fenoglio e Gottardo Gussoni, 1901                

 Casa Fenoglio – La Fleur (via Principi d’Acaja, 11). Pietro Fenoglio, 1902                

 Casa della Vittoria (corso Francia, 23). Gottardo Gussoni, 1925                 

 Casa Rey (corso Galileo Ferraris, 16-18). Pietro Fenoglio, 1904                  

 Palazzo Maffei (corso Montevecchio, 50). Antonio Vandone, 1904                 
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